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RITAGLI
..........................................................................................................

TEATRO LA BELLA ESTATE

Venturiello eRega «Fuori di testa» all’Air Terminal. All’insegna
del trash, della demenzialità, della satira e del surrealismo:
prosegue con grande seguito di pubblico la manifestazione
«Fuori di testa» allestita all’Air Terminal Ostiense: stasera non
stop di orchestre di ballo liscio alla facciadella Padania «Fuori
di ...Padania: vai col liscio!»; domani invece tocca allo spetta-
colo di Massimo Venturiello e Ennio Rega dal titolo appena
appena osè «Attraverso il buco: bulimia di lunghi bocchi-
ni...tra salotti parigini». In piazzale Ostiense, ingresso lire 10
mila, info57.30.23.24.
Trampoli e magie ai Fori Imperiali. Magia, spettacolarità, di-
vertimento, poesia, teatro, tutto questo ed altro ancora por-
tano in strada i bravi attori, trampolieri, saltimbanchi, gio-
colieri e clown del Teatro De Anonimo di Rio de janeiro in
«Roda Saia Gira Vida» (Brasile). L’appuntamento per gran-
di e piccini - da non mancare - è oggi alle 18.30 all’isola
pedonale ai Fori Imperiali nell’ambito del Festival di Teatro
Urbano. Ogni domenica, fino alla fine di settembre, in di-
versi siti romani. Info 65.74.44.41.
Accogli un bambino di Sarajevo. Per Natale, dopo le espe-
rienze degli scorsi anni, l’Isola di Peter Pan propone un
nuovo programma di accoglienza per 100 bambini orfani
della capitale bosniaca che trascorreranno 20 giorni come
ospiti presso famiglie romane. Il programma di accoglienza

prevede una conoscenza preventi-
va di tipo epistolare e di aiuti tra la
famiglia e il bambino che verrà
poi ospitato. Si terranno anche al-
cuni incontri di gruppo, nel perio-
do fino all’arrivo, per approfondire
le informazioni utili alla prepara-
zione delle famiglie ospitanti an-
che con l’apprendimento delle
principali parole bosniache. Chi
fosse interessato all’iniziativa, può
mettersi in contatto con l’Isola di

Peter Pan non oltre il 15 ottobre, tel. 44.57.519 - 0368/
31.54.646.
Gegè Telesforo al Mentana Festival. A 16 chilometri da Ro-
ma, ultimo giornio di spettacoli e concerti dal vivo a Menta-
na (in piazza Borghese): stasera dalle 20.30, serata dedica-
ta alle nuove tendenze giovanili: sul palco, a chiusura della
manifestazione il rap di Lou X e Gegè Telesforo con la sua
band. L’ingresso è gratuito.
Il Mondo del Fantastico a Bracciano. Le sontuose sale del
Castello Odescalchi di Bracciano ogni domenica accolgo-
no, dalle 10 alle 21, i visitatori con le loro mille, segrete av-
venture: il risveglio di Dracula, la famiglia Addams, il Lupo
Mannaro, il Casino di Monte Calvo oppure nel Giardino Ri-
trovato con i personaggi delle fiabe. Ingresso adulti 18 mila,

bambini: dai 7 ai 12 anni 13 mila;
dai 3 ai 6 anni, 4 mila lire; info
36.00.24.12.
Venezia a Roma. I film della 53a
Mostra internazionale d’arte cine-
matografica di Venezia nelle sale
romane e, soprattutto, in lingua
originale. Stasera al Palazzo delle
Esposizioni - via Nazionale 194 -
«Ken Loach in Nicaragua» di Marli-
sa Trombetta (alle 18, sarà pre-
sente la regista); alle 19.15 «Made

in Heaven» lo special sui Queen di Richard Heslop; «Isotta»
di Maurizio Fiume (20.30); domani al Metropolitan «The
Ogre» di Volker Schlondorff (alle 20) e «Shine» di Scott
Hicks (22.30); al Capranichetta «Acquario» di Michele Sor-
dillo (17.15, 19, 20.45 e 22.30); alla Sala Umberto «Albergo
Roma» di Ugo Chiti (18.30 e 22.30) e «Small Wonders- Fid-
dlefest» di Allen Miller (20.30).
Festa nel Giardino dell’acqua al Gianicolo. In occasione del-
la chiusura della rassegna teatrale e musicale «Fontanone
Estate» due giornate di festa (oggi e domani) nel Giardino
del Fontanone del Gianicolo - via Garibaldi 30 - dalle ore
19. Proiezioni, incontri, artigianato, spettacoli proposti dal-
l’Accademia del superfluo, Studio Lucifero, Tecla, Teatro
Studio e La città nascosta; info al 68.77.965.
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Nell’Italia alla finedegli anniQuaranta, appenauscitadallaguerrae
pervasadai fremiti dell’esistenzialismod’Oltralpe, simuovono i
personaggi de «LaBellaEstate» (nella foto i protagonisti dellapièce in
scenaal teatroColosseo finoal 22settembre) librodellamaturità
riadattatoper la scenadaNuccioSianoeSalvatoreTomei, regiadello
stessoSiano. Info sull’interaprogrammazionedel teatrodi via capo
d’Africa, tel. 548.80.625.

LO SPETTACOLO. Paolo Rossi e i Modena City Ramblers stasera a Testaccio Via Giulia
XXIX Festival
dell’Organo

Versi contadini
e zampogne
oggi ad Artena

IModenaCity
Ramblers
ePaoloRossi.
Labandel’attore
sonoiprotagonisti,
stasera,diun
concerto-showal
TestaccioVillage.
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Unaedizione speciale del festival
InternazionalediOrganoper il
Trentennaledell’Associazione
MusicaleRomana saràpresentato al
pubblico romano nellaChiesadi San
GiovanniBattista de‘ Fiorentini in
piazza dell’Oro (inizio di viaGiulia) alle
ore21dei giorni 17, 20,24e27
settembree4e9ottobreprossimi con
ingresso libero.Partecipanoorganisti
di grandeprestigio fra cui Francis
Chapelet (Parigi), JohannSonnleitner
(Salisburgo), AivarsKalejs (Riga),
Gustav Leonhardt (Amsterdam),
autentiche stars dell’esecuzione
organistica alle quali si affiancanogli
altrettanti qualificati italiani Sergio
Vartolo eGabrieleCatalucci. Fra le
musiche inprogrammaBach,
AlessandroeDomenicoScarlatti,
Frescobaldi, De Cabezon, Haendel,
Storace,Poglietti, Sweelink,Kerll,
Fischer.Oltre all’organizzazioneealla
produzionedi concerti - accantoal
Festival Internazionaledi
Clavicembaloe leSerenate in Chiostro
- l’A.M.R. promuoveegestisce la
riscoperta e il restauro di organi
storici. Gli ultimi lavori curati sono
stati i restauri di S.Giovanni in
Lateranoedi SanGiovanniB. de‘
Fiorentini e la costruzione del nuovo
organomeccanicodella Basilica
dell’AraCoeli. Info44.23.72.61.

L’avevatemai sentitadireprima?
Poesia contadina inottava rima.
Ebbene,dedicataproprioaquesta
formapoetica, si svolgeogginella
piazzadiArtena -deliziosopaesino
inprovincia di Frosinone -una
rassegnaorganizzata
dall’associazione culturaleArtena
Nova.Di chesi tratta?Vi
partecipano trentasei poeti
improvvisatori da tutto il Laziooltre
ad improvvisatori di terzine
accompagnati da zampognae
organetto. Scopodell’iniziativaè
avviareuna riflessionesulle
persistenzee lepossibilitàdi
sopravvivenzaedi trasfromazione
delle formepoeticheorali
tradizionali attraversounconfronto
con lapoesiaurbanaecosiddetta
colta.Dopo il pranzo inpiazza (alle
13), dalleore14 fino«alla luna». In
mattinata, invece, alleore10,
presso il granaioBorghese
incontro-dibattito sul tema
«L’oralitànellapoesia»con la
partecipazione, oltreai poeti, di
antropologi, etnomusicologi e
storici. Interverranno, tragli altri,
AmbrogioSparagna,Maurizio
Agamennone,GiovanniKezich,
VanniPierini, AlessandroPortelli.
Informazioni sullamanifestazione
tel.88.11.736oppure96.33.822.

— L’altra sera il gruppo della Gia-
lappa’s Band, stasera Paolo Rossi
con i Modena City Rambler.Teatro,
cabaret, musica che si scambiano
linguaggi ricomponendosi in nuove
forme di spettacolo. Sembra essere
un po‘ questa la formulache fa spira-
re una ventata di novità in un’estate
che ha portato, come non mai, un
mare di concerti, ma pur sempre
«tradizionali». E sarà forse proprio lo
spettacolo di stasera al Testaccio Vil-
lage (ingresso lire 20mila) a riserva-
re qualche sorpresa in più, con gli
Mer e Paolo Rossi impegnati sì a di-
vertirsi, ma anche a riscoprire le anti-
che radici popolari della musica
folk. Con l’aggiunta di una risposta
da Roma alla contemporanea festa
che Bossi ha organizzato sulle rive
del Po.

Come è nata l’idea di un tour con-
giunto tra Modena City Ramblers e
PaoloRossi?

Nel novembre dello scorso anno ab-
biamo inciso insieme un brano per
«La grande famiglia», il nostro disco -
racconta Alberto Cottica, fisarmoni-
cista del gruppo emiliano - poi c’è
stata la festa di Smemoranda e lì con
Paolo abbiamo deciso di unificare le
esibizioni. Suonammo alcuni pezzi
nostri e la sua «Hammamet». La cosa
venne bene e ci rimase la voglia di
continuare, ma in quel momento
non si poteva perché Paolo partiva
in tour con il nuovo spettacolo e noi
avevamo l’uscita dell’album. Vole-
vamo fare uno spettacolo che avesse
la formula del concerto rock, ma nel
quale ci fosse sia la parte comicache
quellamusicale.

Cosa avviene quindi nel vostro
spettacolo?

Come per tutti i concerti non è che si
fanno venti pezzi di filato, ci sono
delle introduzioni, delle parole di
spiegazione ed è lì che entra Paolo.
Le presentazioni quindi si dilatano.
Abbiamo smesso infatti di conside-
rare testi solo le canzoni che a que-
sto punto potrebbero essere anche

dei monologhi teatrali. Per quanto ri-
guarda la musica ci saranno brani
sianostri chedi Paolo.

Cosa è cambiato nel vostro modo
di suonare dall’incontro con Pao-
lo?

Noi cerchiamo di fare musicaconun
occhio al passato, al ruolo sociale
del musicista. Quello che oggi è solo
intrattenimento in altri tempi diffon-

deva notizie (i cantastorie), serviva
alla conquista del consenso (le «re-
bel song» irlandesi) o era diverti-
mento puro (forte è la tradizione di
canzoni comiche sia in Irlanda che
in Italia). Andando a ritroso su que-
sta strada si trova quindi una figura
curiosa che è un po‘ giullare e un po‘
musicista, la stessa persona che era
in grado di farti ridere o piangere, in

fondo perché la vita è fatta così. La
musica folk ti fa da colonna sonora
sia quando ridi che quando ti com-
muovi. E questo lo abbiamo ritrova-
tonel lavorodi Paolo.

Nel vostro primo album c’era «Il
bicchiere dell’addio» nel quale
raccontavate una festa con fiumi
di birra in compagnia di Bob Gel-
dof. E di memorabili bagordi con
Paolo ancora non avete scritto
nulla...

Probabilmente festeggeremo in mo-
do degno alla fine del tour e forse
verrà fuori qualcosa di simile. Ma
non è detto che ne nascerà poi una
canzone.

Per oggi a Roma avete organizza-
to qualcosa di particolare pensan-
do alla manifestazione leghista
sulPo?

Molto probabilmente canteremo un
nostro inno della Padania nel quale
si tende a non prendere troppo sul

serio la cosa che farà Bossi. Siamo in
un gruppo di gente del Nord che pe-
rò potrebbe essere nato anche in al-
tre parti d’Italia, la nostra storia è in-
coerente con qualsiasi cosa che non
sia l’unità nazionale. La lezione del-
la Resistenza è proprio questa. La
manifestazione di Bossi ci sembra
una pagliacciata, ma se non lo fosse
noi saremo sicuramente dall’altra
parte.

Alla fine di questo tour inizierete a
lavorareal prossimodisco?

Abbiamo qualche pezzo nuovo, ma
non sappiamo ancora che direzione
prenderemo. Ci vorrà almeno un an-
no. Finito questo tour entreremo in
clandestinità, spariremo per un po‘ e
oltre a fare un bel po‘ di vacanze,
suoneremo molto, viaggeremo per
ascoltare nuovi suoni, incontrare
nuove persone, raccogliere altre sto-
rie. È da lì che nascerà il nostro pros-
simoprogetto.

Il giullare e i menestrelli
Musica irlandese, teatro e cabaret. I Modena City Ramblers
insieme a Paolo Rossi (stasera al Testaccio Village) parto-
no alla riscoperta delle radici, anche politiche e sociali,
della musica folk. Dai cantastorie alle «rebel song». Ed an-
nunciano, in concomitanza con la manifestazione leghista
sul Po, un probabile inno della Padania, rivisto e corretto.
«La manifestazione di Bossi ci sembra una pagliacciata, ma
se non lo fosse noi saremo sicuramente dall’altra parte».

MAURIZIO BELFIORE

SCUOLE DI MUSICA/1. È «guerra» in città per accaparrarsi aspiranti musicisti

Dall’arpa al clarino, tutte le novità ... e io pago!
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VENDIAMO AL 50%
Dal 1° settembre al 1° ottobre

vendiamo e ritiriamo libri
delle scuole medie inferiori e superiori

in Via dei Giubbonari 41
dal Lunedì al Sabato

ALL’INTERNO DEI LOCALI DEL MERCATINO

MOSTRA FOTOGRAFICA DEL MOVIMENTO STUDENTESCO

UNIONE DEGLI STUDENTI
Per informazioni 06/44701190

— Le corde di chitarre, violini e
contrabbassi sono ormai tese.
Pronte a vibrare, come le pelli di
tamburi e batterie, del resto. E
mentre si lucidano i flauti, le trom-
be e i sassofoni, settembre alza il
suo sipario sul nuovo anno musi-
cale. Un gioioso esercito di bam-
bini, uomini e donne di ogni età, si
appresta così ad invadere ancora
una volta i banchi di scuola, per
conoscere e parlare il linguaggio
della musica. E per misurarsi con
le difficoltà e le soddisfazioni di

prendere in mano uno strumento
e sentire che suono o che melodia
fa.

Certo le proposte confezionate
da scuole, insegnanti e associa-
zioni sono tante ed allettanti. Pur-
ché ci si affretti a coglierle, essen-
do spesso i corsi di strumento (di
chitarra ad esempio) sovraffolati.
Trovare un posto libero, anche
prima della scadenza dei termini
(le iscrizioni si chiudonoquasi tut-
te alla fine del mese) non è dun-
que semplice.

Cominciamo con la Scuola po-
polare di musica di Testaccio, la
più grande e la più nota delle
scuole romane. Notevoli sono la
complessità e l’articolazione rag-
giunte da quest’«organismo» or-
mai ultraventennale: oltre ai venti-
due corsi di strumento (per una
frequenza di mezz’ora a settima-
na), la scuola vive infatti dei nu-
merosi laboratori che stimolano
un interscambio e un approccio
collettivo alla musica impossibile
da sperimentare con le lezioni pri-

vate. Si va dai corsi teorici (Intro-
duzione alla musica, Esercitazioni
ritmiche, Armonia e introduzione
alla composizione) ai laboratori
di ascolto guidato, dai seminari di
Giovanna Marini sui Canti di lavo-
ro e di lotta e sui modi del Canto
contadino, ai laboratori di improv-
visazione e di arrangiamento. La
musica con gli altri si suona nei
gruppi interclasse di musica d’in-
sieme o da camera, nella Big band
diretta da Silverio Cortesi, nei Cori,
nelle Orchestre di StephenKramer
e di Claudio Pradò o ancora nella
Banda della Spmt. Insomma ce
n’è per tutti i gusti e per tutti i livelli,
grazie anche a un progetto didatti-
co articolato in tre fasce (introdut-
tiva, d’approfondimento e avan-
zata) e a una serie di corsi studiati
su misura per l’educazione musi-
cale di bambini e ragazzi dai 4 ai
13anni.

E piuttosto differenziati (anche
se non propriamente «popolari»)
sono i prezzi, che - oltre all’iscri-
zione annuale di 150.000 lire -

vanno dalle 115.000 lire mensili
per la frequenza dei soli corsi col-
lettivi, alle 175mila quando a que-
sti, comunque obbligatori, si ag-
giungono le lezioni individuali di
strumento. Non rimane dunque
che passare alla segreteria studen-
ti in via Monte Testaccio 91 (Tel.
575.03.98) per raccogliere ulterio-
ri informazioni.

Ma la Scuola di Testaccio non è
l’unica nel suo genere. Formule si-
mili, che miscelano lo studio dei
linguaggi musicali con quello de-
gli strumenti da suonare, vengono
adottate anche da altre due Scuo-
le popolari: quella di Musica di
Donna Olimpia a Monteverde (tra
le novità di quest’anno ci sono i
corsi di musicoterapia, world mu-
sic, attività scenica e musicale per
genitori, arpa celtica e flauto pan,
tel. 58.20.23.69) e quella di musi-
ca di Villa Gordiani, attiva al Pre-
nestino dal 1979 (tel. 25.97.122,
dalle 17 alle 20). Frequentare le
due scuole costa circa 160mila lire
al mese. 1/Continua

Squillano le trombe e rullano i tamburi per l’inaugurazione
del nuovo anno musicale. Dai primi di settembre scuole
popolari di musica, università e associazioni si danno bat-
taglia per accaparrarsi aspiranti musicisti e provetti stru-
mentisti. La Scuola di Musica Popolare di Testaccio, quella
di Donna Olimpia e di Villa Gordiani: tutte offrono un am-
pio ventaglio di proposte. Ecco, in due puntate, un piccolo
inventario delle opportunità offerte dalla città.

MARCO DESERIIS


